
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 30 
APRILE 

2017 
III DOMENICA  

di  
PASQUA  

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO, LUIGI, NARSI  
             BRUNO, MARIA e FAMIGLIA  
 

  9.00 † FAM. PELOSATO  
          † BAREATO NANNI  
          † ARTUSI SEVERINO  
          † TOFFANO ADAMELLO  
          † QUINTO UMBERTO ed IRMA  
 

10.30 † FATTORETTO MINO  
          † ZUIN LETIZIA ed ELIO  
          † FAM. BORGATO GIOVANNI 
          † BRUNATO ALBINO 
 

18.00 pro populo   

I partecipanti ai 
Gruppi di Ascolto 
della Parola del 

Vangelo di Luca,  
sono  

invitati a Borbiago,  
alle ore 16,00, con  

don Paolo Ferrazzo.   GIARE  10.00 † CASAGRANDE FERRO, ANTONIO e LUIGIA  

DOGALETTO 11.00 † CASAGRANDE FERRO, ANTONIO e LUIGIA  
          † MASO LUIGI e CESARE  

LUN 1° 
MAGGIO 

S.Giuseppe 
Lavoratore 

 

 

10.00 SANTA MESSA NELLA CHIESETTA DELLE 
         GIARE PRESIEDUTA DA MONS. ORLANDO 
         BARBARO 
         † MARCONATI RINO 
 

20.00 SANTO ROSARIO IN DUOMO 

Dopo la S.Messa seguirà 
un breve rinfresco 

 

ORE 12.15 PRANZO IN 
PATRONATO ORGANIZZATO 

DAL GRUPPO GIOVANI 

MAR 2 
S. Atanasio, Vescovo e 

dottore della Chiesa 

  8.00 † per le anime 

FIORETTO 
 
21.00 INCONTRO CATECHISTI 

MER 3 
Ss Filippo e Giacomo, 

apostoli 

  8.00 † per le anime 

FIORETTO 
 
21.00 INCONTRO GENITORI  
          V ELEMENTARE 

GIO 4 

  8.00 † per le anime 20.30 - FIORETTO IN DUOMO 

VEN 5 
1° VENERDÌ  
del MESE 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † MESCALCHIN DANIELA 

14.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

FIORETTO 

SAB 6 
ORE 7,30 A BORBIAGO,  

PELLEGRINAGGIO  

MARIANO  

CON IL PATRIARCA 

  8.00 † per le anime 
 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

18.30 † FAM. MINTO RINO, EDVIGE, SERGIO e 
             LUCIANO 
          † SPAN AUGUSTO 

  9.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
14.30 CATECHISMO 1a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 3aELEM. 
17.00 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

14.30 CONFESSIONI 

Porto 17.30 † FRANCA, ALBERTO e LOREDANA 17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 7 
MAGGIO 

2017 
IV DOMENICA  

di  
PASQUA  

  7.00 pro populo 
          † CARLIN LUIGI e GEMMA 
 
 

  9.00 † ZARA GIOVANNI e CELEGATO GRAZIOSA 
          † FAM. BERTI AUGUSTO e NERELLA 
          † GRISELDA LUIGI, ROSINA e GENITORI 
 
 

10.30 40° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
         ZAMPIERI LUCIANO e TREVISAN GRAZIELLA 
          † ZORZETTO COSTANTE, GENITORI, 
             FRATELLI e GIANNI 
          † PREO MARIO, GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA 
 
 

18.00 † CALZAVARA ADRIANO e GENITORI 
          † AGNOLETTO IRMO, TERESA e GENITORI 

ORE 9.00  
PRESENTAZIONE 
ALLA COMUNITA’  

DEI RAGAZZI/E  
DELLA PRIMA 
COMUNIONE.  

AL TERMINE PARTENZA 
VERSO IL CENTRO 

SALESIANO DI GAZZERA 
PER IL RITIRO,  

ANCHE CON I GENITORI, 
GUIDATO DA 

DON GIORGIO e FILIPPO  GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 
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parrocchia di Gambarare 
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domenica 30  aprile 2017 

Dagli atti degli Apostoli 
Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si 
alzò in piedi e a voce alta parlò così: Uomini 
d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di 
Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi 
per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio 
stesso fece tra voi per opera sua, come voi 
sapete bene –, consegnato a voi secondo il 
prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, 
per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete 
ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai 
dolori della morte, perché non era possibile che 
questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti 
Davide a suo riguardo: “Contemplavo sempre il 
Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, 
perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio 
cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia 
carne riposerà nella speranza, perché tu non 
abbandonerai la mia vita negli inferi né 
permetterai che il tuo Santo subisca la 
corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della 
vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza”. 
Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo 
al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il 
suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché 
era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato 
solennemente di far sedere sul suo trono un suo 
discendente, previde la risurrezione di Cristo e 
ne parlò: “questi non fu abbandonato negli inferi, 
né la sua carne subì la corruzione”. Questo 
Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo 
testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e 
dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo 
promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete 
vedere e udire». 
 

Parola di Dio                   Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 117 

SECONDA LETTURA     1 Pt 17,21  

VANGELO                    Lc 24,13-35 

CANTO AL VANGELO 

Mostraci, Signore, il sentiero della 
vita. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.                           R/ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare..        R/ 
 

PRIMA LETTURA     At 2,14a.22-33 Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli 
 inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.    R/ 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.              R/ 

Dalla prima lettera di S.Pietro 
apostolo 
Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza 
fare preferenze, giudica ciascuno secondo le 
proprie opere, comportatevi con timore di Dio 
nel tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. 
Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, 
come argento e oro, foste liberati dalla vostra 
vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il 
sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti 
e senza macchia. Egli fu predestinato già prima 
della fondazione del mondo, ma negli ultimi 
tempi si è manifestato per voi; e voi per opera 
sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai mor-
ti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede 
e la vostra speranza siano rivolte a Dio. 
 

Parola di Dio                   Rendiamo grazie a 

Alleluia, alleluia. 
Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 
arde il nostro cuore mentre ci parli.  
                                        Alleluia, alleluia 

 Dal Vangelo secondo Luca 
Ed ecco, in quello stesso giorno il primo della 
settimana due dei discepoli erano in cammino 
per un villaggio di nome Èmmaus, distante cir-
ca undici chilometri da Gerusalemme, e con-
versavano tra loro di tutto quello che era acca-
duto. Mentre conversavano e discutevano in-
sieme, Gesù in persona si avvicinò e cammina-
va con loro. Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa so-
no questi discorsi che state facendo tra voi lun-
go il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 
uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo 



LA VERGINE SI CHIAMAVA MARIA 
Ecco una persona. 
Una persona come me e come te, come tutti, eppure così importante per Dio. Una persona che non si può non 
conoscere, se si vive in Gesù Cristo. E di lei tutto quello che sappiamo è un nome: si chiamava Maria. 
Viveva a Nazareth, ecco la seconda notizia; poi silenzio. Famiglia, situazione sociale, padre e madre, giorni, date: di 
tutto questo il Vangelo non fa parola; nessuna biografia è possibile. Bisogna riconoscere che per noi, assetati 
d'informazione, questo procedimento è sconcertante; ancor più perché qui si tratta d'un personaggio di 
primissimo piano: è di questi appunto che noi cerchiamo notizie, volendone sapere «tutto» a ogni costo; il 
nostro piccolo tutto, che spesso è quasi niente e si riempie rapidamente di chiacchiera. 

Di Maria ci è dato il nome: tanto per saperci orientare con un minimo riferimento quando ne parliamo. 
Sembra paradosso, eppure in questo paradosso, che cioè la donna più nominata ed amata del mondo 

 sia tanto sconosciuta, c'è l'insegnamento di base: nella realtà d'una persona,  
nella sua vita e nel suo essere non conta molto chi essa è, come è o quando è o dove è, 

 conta ciò che Dio opera in lei, e ciò che essa consente che egli operi in lei. 
Questo vale subito per me, per te e per tutti. 

Lasciamo pure che l'anagrafe ci descriva per nome e cognome, lasciamo che familiari, amici, colleghi ci 
conoscano a modo loro, ci definiscano e pensino d'avere di noi la giusta valutazione: resta immutato che quel che 
conta di noi è la misura dell'opera di Dio e del nostro consenso all'opera di Dio. Una prima grande lezione di vita 
che Maria ci dà senza neanche avvedersene. Diciamo pure che al nostro bisogno di essere qualcuno questa prima 
lezione è dura: anche di più in un mondo dove contare niente, essere messi da parte, starsene dimenticati è 
esperienza ben diffusa e mortificante, malgrado tante dichiarazioni di solidarietà. 
Ma la lezione di Maria non va nella direzione di annullarci, bensì in quella, del tutto opposta, di esaltarci: 
perché se è vero che troppo spesso gli uomini ci disfano con la loro prepotenza e noncuranza, è ancor più vero che 
Dio ci ricrea con il suo amore fedele. Essere persone la cui identità sta proprio in quel che Dio fa in loro, ossia 
essere delle amate, delle santificate, delle «condotte per mano» da lui, qualsiasi altra cosa si faccia poi nella vita, è 
la carta d'identità giusta. E a questo punto, tanto per essere indicabili, basta avere un nome. La vergine si 
chiamava Maria. Dietro il nome infatti si apre l'abisso delle opere di Dio, comincia la verità, si mette a correre la 
vita. Si capisce perché Paolo VI disse nell'Esortazione apostolica al culto mariano: 

tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò 
che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò 
loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che ri-
guarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta poten-
te in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo condan-
nare a morte e lo hanno crocifisso. Noi spera-
vamo che egli fosse colui che avrebbe liberato 
Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. Ma alcune 
donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono 
recate al mattino alla tomba e, non avendo tro-
vato il suo corpo, sono venute a dirci di aver 
avuto anche una visione di angeli, i quali affer-
mano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono 
andati alla tomba e hanno trovato come aveva-
no detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in 
tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisogna-
va che il Cristo patisse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?». E, cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono 
vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e 
il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e 
lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e 
lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 

essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in 
noi il nostro cuore mentre egli conversava con 
noi lungo la via, quando ci spiegava le Scrittu-
re?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici 
e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone!». Ed essi narravano ciò che era acca-
duto lungo la via e come l’avevano riconosciuto 
nello spezzare il pane Gesù. Gli dicevano gli 
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e c’era con 
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai ve-
duto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei 
suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, 
il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome. 
Parola del Signore              Lode a te, o Cristo  

«La Vergine Maria è stata sempre proposta dalla Chiesa alla imitazione dei fedeli non precisamente 
 per il tipo di vita che condusse e, tanto meno, per l'ambiente socioculturale in cui essa si svolse, 

 ormai quasi dappertutto superato, ma perché, nel concreto della sua vita, Ella aderì,  
totalmente e responsabilmente, alla volontà di Dio»  

Non importa il tipo di ali: importa il volo. Nulla di tutto ciò che siamo, abbiamo, possiamo, e sappiamo 
aggiungere alcunché a ciò che riusciamo a fare se amiamo Dio. E così, nella semplicità, si apre il mistero del 
chi siamo davanti a Dio: questa è la nostra faccia giusta, l'unica che non sia maschera e provvisorietà. Prova 
allora a domandarti chi sei tu. Quello che tu pensi di te. Oppure ciò che gli altri pensano di te. Facilmente 
troverai nel tuo giudizio la mescolanza dell'una e dell'altra cosa. Ebbene, ti pare che basti? È certo più 
utile avere l'abitudine di considerarti uno in cui Dio opera, e uno che sta consentendo all'opera di Dio, chiunque 
tu sia, giovane, vecchio, sano, malato, ricco, povero, istruito o ignorante. E se t'accorgi che non sei abituato a 
giudicarti così, allora puoi concludere che è giunto il tempo di farlo, ossia di convertire la tua intelligenza e il tuo 
cuore alla verità. E intanto potrai dire alla Vergine Maria: 
«Aiutaci, Maria. Tu che non avesti in terra altro nome, eppure sei diventata nella gloria Compiacimento 

di Dio, facci sapienti ed insegnaci a capire quanto poco vale essere 
 questo o quello quaggiù se non vogliamo specchiarci nel gusto di Dio.  

Aiutaci, Maria, a preparare in noi, vivendo come te, il nome di gloria». 

Rinnoviamo l’appuntamento quotidiano con la preghiera rivolta alla 
Madonna. Vi aspettiamo in tanti in questi luoghi con i seguenti orari: 
 

Chiesetta di Porto Menai, ore 20.00, - Via Argine Sx Novissimo 

Capitello Nason, ore 20.15, -c/o la fam. Cosma A. -Via 1° Maggio, 25 

Chiesetta di Giare, ore 20.00, -  Via Giare 

Capitello, ore 20.15, - Via G. da Maiano 

Chiesetta S.Gaetano, ore 20.15, - Piazza Vecchia 

Via dei Campi, ore 20.15, - c/o la fam. Borgato Mario 

Scuola dell’Infanzia Gambarare, ore 20.15, - Via XXV Aprile, 80 

Chiesetta di Dogaletto, ore 20.00, - Via Bastie 

Buse, ore 20.00, - c/o la fam. Valenzini Silvana - Via Buse,8/D 

Capitello Molin Rotto, ore 20.00, - Via XXV aprile  
Il giovedì, invece, l’appuntamento è in Duomo alle ore 20.30 animato 

dagli Araldi del Vangelo. 

Rileggiamo l'Esortazione "Amoris laetitia" / l                       Per capire davvero l'Esortazione post sino-
dale Amoris laetitia bisognerebbe partire da 
quello che ne pensa Papa Francesco che l'ha 

scritta. In questi mesi è tornato in varie occasioni sul documento, sottolineando vari aspetti di grande 
significato. Ne mettiamo in evidenza tre. Il primo: «La vita di ogni persona, la vita di ogni famiglia 
dev'essere trattata con molto rispetto e molta cura». Il secondo: «Guardiamoci dal mettere in campo una 
pastorale di ghetti». Terzo: «Diamo spazio agli anziani perché tornino a sognare». Sono tre passaggi 
molto significativi. L'esortazione al rispetto dice con efficacia l'atteggiamento del Papa verso la realtà 
familiare. La Chiesa deve avvicinarsi alla famiglia in punta di piedi, con l'abbraccio della misericordia e 
non con l'elenco dei divieti. Chi pretende di risolvere tutto con un atteggiamento rigidamente normativo 
crea quei ghetti pastorali -da una parte le famiglie "modello" dall'altra quelle segnate dalle fragilità - che 
Francesco non solo vuole superare, ma che considera estranei all'autentico spirito del Vangelo. Infine, la 
sottolineatura sull'importanza degli anziani in famiglia esprime la speranza che non venga disperso il 
tesoro rappresentato dal passaggio tra le generazioni. Seguendo la traccia del Papa, cominciamo qui un 
viaggio attraverso questo testo destinato a rivoluzionare lo sguardo pastorale della Chiesa sulla famiglia. 

NO A FAMIGLIE DI SERIE A E DI SERIE B  

ARRIVA IL GREST! 
Tutti gli animatori dalla II Me-
dia in su, sono invitati a parteci-
pare agli incontri di preparazio-
ne al GReST previsti per i gior-
ni 4, 11, 18 e 25 maggio ore 
17,00. Vi aspettiamo con gioia 
e con tanta voglia di stare insie-
me per aiutare i bambini in 
questa bellissima avventura. 

FESTA DEL PATRONO 
Lunedì 22 maggio, ore 
20.30, c/o il nostro Patronato, 
avrà luogo la riunione di pre-
sentazione della Festa del 
Patrono anno 2017. Sarà l’oc-
casione per verificare la di-
sponibilità di tutti per orga-
nizzare i turni di servizio.  

Cento anni dalle  
apparizioni della  

Madonna a Fatima 


